


Tante e varie le esperienze di cittadinanza attiva. 
Da quelle che si prendono cura degli spazi aperti,  
come quella dell’associazione “Dentro al nido” che con 
i suoi murales ha riqualificato le pareti dei Nidi “Roselle” 
e “Trottola” e della Scuola dell’Infanzia “Follerau”, ai più 
vari come il Comitato Due Madonne con il progetto 
“Piccoli ma pericolosi” che si occupa della raccolta e 
smaltimento di materiali a forte impatto ambientale. 
Ed ancora il Centro sociale culturale Foscherara che 
con “Il giardino polivalente” ha riqualificato l’area verde 
urbana compresa tra via Abba e via Giannone, il gestore 
di un’attività commerciale, invece, si occupa della cura 
e della manutenzione di un’area verde in via Lombardia 
ed un comitato di genitori si è attivato per valorizzare 
lo spazio esterno delle scuole Tambroni. In fase di 
conclusione il progetto “Parchi collaborativi” caratterizzato 
dall’integrazione tra i servizi di manutenzione del verde 
appaltati dal Comune e cittadini attivi con il supporto 
dell’associazione Antartide.
Numerosi anche i progetti di cittadinanza attiva a forte 
caratterizzazione sociale e culturale: dal “Laboratorio di 
allenamento al senso civico e di prevenzione al bullismo 
e al cyberbullismo” di Family help, alle tante iniziative di 
promozione di economia solidale sostenibile organizzate 
dal Gas Bosco, dallo “Sportello d’ascolto Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento” seguita dall’Associazione  Italiana 
Dislessia,  al progetto “Badati e Badante” promosso 
dal Centro San Rafel, dallo “Sportello informatico” di 
Saltimbanco a “La cultura in condominio” del Teatro dei 
Mignoli, dal “Sostegno all’alfabetizzazione dei bambini 
immigrati” dell’Auser,  all’educazione musicale per i 
bambini di nidi e materne con il progetto “Nidi di Note” in 
collaborazione con Arci Bologna. E ancora tre progetti: “Alla 
riscoperta del territorio” di Selenite, le attività di educazione 
ambientale presso l’oasi naturalistica a libera evoluzione 
nel parco dei Cedri dell’associazione Macigno ed “Il Taetro 
da’ da mangiare” proposto dall’associazione Teatro dei 25.
Come nel resto della città anche a Savena si sta lavorando 
ad interessanti spazi collaborativi come la riqualificazione 
dell’edificio in via Pieve di Cadore 3: con il progetto 
“Instabile Portazza” la comunità locale insieme a creativi 
si sta adoperando per recuperare l’immobile pubblico 
dismesso da tempo  (vedi anche pag. 60 del quaderno 
“Collaborare è Bologna”) .

Tra i principali interventi di trasfomazione e di 
progettazione sociale del quartiere – anche questi spesso 
caratterizzati da una stretta collaborazione tra istituzioni e 
con i cittadini – ricordiamo: 

→ la nascita di Case Zanardi (pag. 48), che al Savena 
sono presenti in via Abba con l’Emporio solidale, 
il Laboratorio sartoriale “Social Chic”, lo Spazio Baratto 
e lo Spazio bimbi. 

→ la nascita de “Il Cortile” -  centro per bambini, famiglie e 
anziani di via Abba - assegnato in gestione tramite bando 
a “Senza il Banco” con la collaborazione della cooperativa 
sociale Universo Famiglia.

→ Nuove progettazioni di Scuola di Pace, nella sede 
di Via Lombardia, 36.

→ il Tavolo degli adolescenti, insediato nel 2014 con le 
associazioni e il volontariato del Quartiere: progetto “Dono 
e baratto” (riuso dei materiali), progetto “Volontariato 
adolescenti estate2015” con un’offerta di percorsi di 
volontariato protetti per minori e il progetto rivolto 
all’utilizzo pomeridiano delle strutture scolastiche anche 
in funzione di contrasto alla dispersione scolastica.

→ La nuova illuminazione pubblica frutto dell’accordo 
tra Comune e Enel Sole (pag. 24) che ha già portato 
al completamento di alcune zone (Larga-Carrozzaio 

e Martelli-prima parte) e vedrà entro il 2015 nuove 
centraline (Vizzani, Magazzini comunali, Vetraio e APB) 
oltre a quella dei Giardini Margherita che copre parte del 
Savena. 

→ Gli interventi per una mobilità nuova: 
Realizzate le zone 30 “Novaro” e “Scuole Savio” 
mentre sono in progettazione quelle “Bellaria” 
e “Alberto Mario”. 
Implementazione delle linee di trasporto pubblico: 
modifica del percorso della linea 51 per garantire  un 
collegamento da Monte Donato fino alla direttrice 
Murri lungo la via dell’Angelo Custode. 
Diverse le nuove ciclabili: in viale Lenin per esempio 
è stato realizzato un nuovo tratto dal sottopasso 
FS alla ciclabile “Radiale Est” mentre in diverse aree 
verdi sono stati creati percorsi ciclabili (giardino E. 
Alessandrini, parco dei Cedri, giardino E. Pirami e zona 
campi sportivi di via Torino). 
Prossima è inoltre la conclusione dei lavori per il 
Crealis che porteranno anche al Savena le nuove linee 
di filobus 12, 15 e 25 e già finanziato è l’adeguamento 
della stazione del Servizio Ferroviario Metropolitano 
“San Ruffillo” nell’ambito della riconversione del 
progetto Metrotramvia, mentre recentemente è stata 
inaugurata la nuova stazione “Mazzini”.
Altri interventi rilevanti in ambito di mobilità sono la 
realizzazione della nuova rotonda in via Marx/Due 
Madonne e il fondamentale finanziamento stanziato 
per il completamento della strada 870 e bretella del 
dazio nell’ambito della Variante di Rastignano.

→ La Rete Iperbole in modalità Wi-Fi, già presente 
presso il centro civico di via Faenza, si allarga alla 
Biblioteca “Ginzburg” e la Rete MAN collega la Pubblica 
Amministrazione.

→ Orti per tutti-giardino Impastato. Con il  bando “Orti 
per tutti-concorso di progettazione per una agricoltura 
urbana” - indetto da Urban Center Bologna – il Comune 
vuole creare nuovi orti, con l’obiettivo di renderli più 
omogenei e integrati nel tessuto delle aree verdi 
comunali: uno dei due orti-pilota della città è al giardino 
Impastato del Savena per le giovani famiglie e con il 
supporto di associazioni. 

→ Scuola. razionalizzazione della rete scolastica e del 
dimensionamento degli Istituti Comprensivi superando 
definitivamente le Direzioni Didattiche, grazie anche alla 
realizzazione di nuova scuola secondaria di primo grado 
in via Lombardia 36.
Accordo di rete con gli Istituti scolastici: nell’ambito 
del Tavolo Adolescenti sono stati individuati interventi 
prioritari per il triennio 2015-2018, una nuova vocazione 
delle scuole a divenire luoghi di riferimento per studenti, 
famiglie e per le realtà associative interessate ai percorsi 
educativi.

→ Riuso di immobili pubblici e inutilizzati da tempo: 
via Cavazzoni 2 attualmente usato da Fraternal
compagnia per progetti culturali e di aggregazione 
sociale; 
Villa Morelli: tornata ad essere sede di attività di ANFFAS; 
ampliamento del centro residenziale casa Rodari per 
disabili adulti reso possibile dal superamento dell’utilizzo 
di LFA; 
utilizzo degli uffici prima occupati dal Nucleo di Polizia 
municipale di Savena per la sede degli uffici del nuovo 
Istituto Comprensivo n. 22; 
Sostanziale riduzione della locazione di Villa Mazzacorati.
Oratorio di Santa Croce di Via Faenza: riscoperta 
di un luogo incantato da dedicare a spettacoli ed eventi 
culturali  grazie ad un patto di collaborazione tra 
il quartiere e l’associazione Ciak .

Savena

abitanti: 59.391
superficie: 11,469 kmq

Gli interventi di trasformazione 
materiale e immateriale della 
città hanno visto protagonista 
anche il quartiere Savena. 
Tante sono le iniziative dei 
cittadini che cercano di rendere 
migliore questo territorio in 
stretta collaborazione con 
l’Amministrazione che, da 
parte sua, ha effettuato diversi 
investimenti.

Alcuni numeri

3,88 milioni €
realizzazione nuova scuola primaria e secondaria 
di I grado di via Buon Pastore.

1,94 milioni € 
messa in sicurezza e interventi in scuole quartiere 
(Guercino ed altre).

1,5 milioni € 
fondo complessivo per la manutenzione 
straordinaria Centri sportivi e Palestra della scuola 
primaria Viscardi. Si sta lavorando ad ipotesi di 
razionalizzazione degli impianti sportivi di quartiere 
per raggiungere il loro pieno utilizzo che e l’equilibrio 
economico finanziario delle gestioni con meno risorse 
pubbliche. 

6,5 milioni €
per edifici ERP

Libere forme associative: 101

Patti di collaborazione 
e Progetti di cittadinanza: 18

in collaborazione con


